
Le  Edizioni  Il  Foglio  alla
Fiera del Libro di Imperia
Riceviamo dall’amico Gordiano Lupi delle Il Foglio Edizioni e
volentieri pubblichiamo.

Il Foglio Letterario sarà presente come sempre alla Fiera del
Libro di Imperia, dal 31 maggio al 2 giugno, tra le palme di
via XX Settembre, con tutte le ultime novità in catalogo e i
vecchi successi. In primo piano la collana I GIALLI DI ERNESTO
GASTALDI e il manuale COME SCRIVERE UN GIALLO, seguito da
tutta la collana CINEMA con libri su PUPI AVATI, GLORIA GUIDA,
WESTERN e HORROR ITALIANO, PRANDINO VISCONTI, BIAGIO PROIETTI
… Ultime uscite di NARRATIVA e POESIA, collana CUBANA e autori
giovani.  TUTTI  I  SAGGIsulla  musica  (IL  DARK  di  Ivano
Galletta).  Abbiamo  anche  i  primi  libri  di  SACHA
NASPINI: L’INGRATO e I SASSI. Marco Ponzi e il suo erotico
surreale  L’accento  sulla  A.  Presenteremo,  nel  corso  di
domenica  2  giugno,  due  volumi  di  racconti  antologici  su
IMPERIA (Raccontare Imperia 1 e 2), un HORROR di FRANCESCO
BASSO dedicato a Lucio Fulci (THE NEW YORK TORTURE) e il libro
gastro  –  cinematografico  LA  GRANDE  ABBUFFATA  di  Patrizio
Avella. Avremo con noi anche tutti i libri su PIOMBINO e
sulla MAREMMA. Venite a Imperia!
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L  a  belva  dei  Carpazi  di
Gordiano Lupi
Ricordi di Erzsébet Báthory
Castello di Csejthe, 21 agosto 1614

Non avrei mai creduto di finire la mia vita rinchiusa come una
belva feroce, come un animale braccato, condannata per sempre
a  invecchiare  in  solitudine,  a  bramare  la  morte  come  una
liberazione.  Perché  la  cosa  peggiore  che  mi  può  ancora
accadere è quella di vedere il mio corpo appassire sotto i
colpi inclementi del tempo che scorre. C’è ancora lo specchio
nella mia stanza. Nessuno lo ha portato via. Sono costretta a
guardare la vecchiaia che avanza inesorabile. Si avvererà la
profezia  della  vecchia  megera  che  un  giorno  mi  disse:
“Diventerai come me, contessa! Nessuno ti vorrà più baciare!”
Ridevo di lei, della sua bruttezza, avevo obbligato il mio
amante  a  scendere  da  cavallo  e  a  baciare  quelle  labbra
raggrinzite, ad accarezzare quella pelle sfiorita. Le parole
della  vecchia  mi  entrarono  nell’anima  e  subito  smisi  di
ridere, perché era vero che presto sarei diventata vecchia e
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brutta. Pure io, che ho avuto tanti amanti e ho sempre potuto
scegliere tra i nobili più attraenti, mi sarei trasformata in
una vecchia megera e gli uomini non avrebbero voluto toccarmi.
Solo per questo ho cercato di oppormi al tempo che passa. Non
potevo attendere la fine della gioventù senza provare a fare
qualcosa. Non potevo. Amavo il biondo dei miei capelli e lo
conservavo lavandoli con cenere, zafferano e camomilla. Volevo
che la mia pelle restasse bianca e vellutata. Volevo essere
giovane per sempre. Per questo mi hanno murata viva nel mio
castello. Ho letto le accuse della corte e immagino lo sguardo
accusatore di quei venti giudici, dei testimoni e di quel
maledetto prete Ponikenus. Non ho voluto subire l’onta del
processo, sono rimasta al castello, nelle mie stanze. Non
potevano giudicare una contessa come una volgare plebea. Non
ne avevano il diritto. Ho letto pure la sentenza: “Avendo le
confessioni e le testimonianze dimostrato la colpevolezza di
Erzsèbet Báthory e di come ella abbia commesso delitti contro
persone di sesso femminile, visto che i suoi complici esigono
una punizione, abbiamo deciso di strappare le dita con le
pinze  a  Jò  Ilona,  di  condannare  a  morte  Ficzkò  che  sarà
decapitato e gettato tra le fiamme…”. Parole terribili che
percuotono ancora la mia mente. Non potevano fare questo anche
a me, ero pur sempre la contessa Erzsèbet Báthory, mica una
serva di palazzo. 
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